
w^W^"v "' ' '•--* "* . '*••.•" . ' " ' . • . • • ' • ' ':- ' - • ' ' ' ) • ' - , . .'.,.'- ,•''••" • ' • • " • « • ..--.\ ••' • • ('_• , - ' ',•''.•• ' '"'"• :.'••'• . • ' - ; . ' ' - . ' '-"• • * . ' • . - : • ' . • . . ' . • ' % l'i ' •' . ' : ' • ' " ' • : '''.•'. •"• • '•> / - ••.. %.. v* r',; ' ^ ^ ^ \ ^ ^ '*•''',' ^ ^ VT - / "/ '*' • § B _ '" "'•'"'" 

l ' U n i t à / domtnka 23 agosto 1964 PAG. 3/yalta 

IL DISCORSO Al PIONIERI DEL CAMPO ARTEK 

•* 

% $ * 

<?«**• 

41 
9* > 

i V l 

• ; ' , / - ^ ' ; v : : ? \ v ! ; r \ / ; ; : ; ; : v : ; ' ! ; 7 ' ; ; : MOSCA,22 . . 
* Il 13 agosto , v i s i tando i l c a m p o de i p ion ier i di A r t e k d o v e era in corso u n a 

m a n i f e s t a z i o n e internaz ionale , i l : c o m p a g n o Tog l ia t t i fu inv i tato a pronunciare 
u n sa luto ai g iovan i ospit i di que l la colonia marina. In l ingua russa il com­
p a g n o Togl ia t t i pronunc iò ques t e parole che cost i tu iscono il s u o u l t i m o discorso 
pubbl ico: . . . • ^ . . , ; . . . : . / , ,. 

j -•"- * \t & 
[ueeta è l 'n l t ima i m m a g i n e di Togl iat t i m e n t r e par la ai p i o n i e r i a l c a m p o Artek , p o c h i istanti p r i m a d'essere co l to dal 

trm m a l o r e c h e h a s troncato la s u a vita. . 

«Cari amici, pionieri e pioniere. Poche 
cose potrò dirvi perché, in : realtà, : le -, no­
stre lingue sono diverse. Ma , compagni, 
identici sono i nostri cuori. Nel vostro cuo­
re e nel mio vivono 'gli stessi pensieri, gli 
stessi ideali. Tra noi non esistono diffe­
renze perché noi lottiamo per gli stessi 
obiettivi. Voi e noi assieme ci battiamo per 
gli stessi fini. Voi e noi assieme lottiamo 
per la pace, lottiamo per la felicità dei 
popoli, per la fratellanza tra i popoli, per 
il progresso, per il socialismo. 

« In questa nostra unità sta la garan­

zia della nostra vittoria, giovani, pionieri. 
' « E voi e noi, benché noi in diverse 

condizioni e con mezzi diversi, conducia­
mo una stessa lotta. E in ciò è la sicurezza 
del nostro successo, della vittoria sui nostri 
avversari, della vittoria della pace in tutto 
il mondo, della vittoria del socialismo e del 
comunismo. 

« Molte grazie, cari amici ». 

Pochi minuti dopo aver pronunciato queste 
parole, Togliatti veniva colto dal malore che 
doveva condurlo alla morte. Le sue ultime parole 
sono registrate su una bobina della radio sovietica. 

D ARTEK E A SINFEROPOLI 

saluto a ia tti 
Roma 

I massimi dirigenti dell'URSS, rappresentanti dei partiti fratelli e una folla muta e commossa hanno fatto ala al corteo - 1 discorsi di Krusciov e di Longo 

Dui nostro inviato 
SINFEROPOLI, 22. 

illa Crimea che, con i 
)i paesaggi vicini a quelli 
fditerranei - tanto ricorda 

dia, l'Unione sovietica ha 
\o oggi l'estremo addio alle 

jlie del compagno Togliat-
bimbi di Artek, i villeg­

gi della costa, gli operai 
[contadini di questa regio-

meridionale, hanno salu-
al passaggio i resti del 

retarlo generale del PCI. 
tciov ha accompagnato la 

fino all'aereo che l'ha 
riportata in Italia: al-

roporto di ..Sinferopoli 
ha parlato, a nome di 

\o il suo partito e di tutto 
io paese, per rendere o-

jgio al combattente scom-
w. - : . : . " . : • - . . • ' " - , - • ; 

triste giornata del com-
to si è aperta alle 9. Era 

bella mattinata di sole. 
cielo di un azzurro tene-

staccavano poche nu-
bianchissime. Con un 
cosi, Togliatti era arri-

in Crimea, pensando di 
Scorrervi le vacanze. Ba­
va avvicinarsi al campo di 
»fc perchè t segni del lutto 
trressero incontro. Ban-

fe abbrunate pendevano 
balconi. Il campo si era 
jliato ' sotto la dolorosa 

pressione della tragedia di 
Erano stati esposti a 

'asta tutti i vessilli dei 
si e delle repubbliche so­

diche che hanno mandato 
[ragazzi ad Artek. Il con­

raduno del mattino era 
più. solenne del solito; 

irettore del campo aveva 
rdato ai giovani pionieri 
[era Palmiro Togliatti e 

di lui aveva detto qual-
| parola una bambina ita-
i, che è qui in vacanza. 

vialetto che dal mare 
alla palazzina dove era 

ira la salma di Togliatti, 
[presidiato da un lato da 

lunga fila di bambini, 
faltro da un reparto di 
inai di Sebastopoli. Nella 
tetta, che è stata la sua 
tate la lunga agonia, il 

di Togliatti riposava 
bara coperta di fiori. 

legno una finestrèlla di 
permetteva ancora di 

jere il suo volto: tante 
contratto nei giorni 

i, per la tensione del 
t, esso appariva adesso 

tposto nella calma •• della 
te. Durante la notte era 

preso il calco per la 
ihera di gesso. Accanto 
bara si alternavano an-
pionieri e marinai. Sul-

irrazza erano a mezz'asta 
iandiere italiana e sovie-

Vile 9 giungevano i famx-
' e i compagni Italiani. 
ivano ancora accanto alla 

Commcitua le sfilata 

di coloro che venivano a in­
chinarsi dinanzi alle spoglie 
di Togliatti. Vi erano tutti t 
dirigenti di ' altri partiti co­
munistiche si trovano in Cri­
mea. • * Abbiamo • incontrato 
Santiago • Carrillo e Gallego 
del Partito spagnolo ed Etien­
ne Fajon del partito francese, 
Zedenfial del partito mongo­
lo, Novak del partito polacco, 
Radmanes del partito irania­
no, .Ciarakciev del partito 
bulgaro, Kiszkazi del partito 
ungherese, Stringo» del par­
tito greco, Mohammed Har-
mel di quello tunisino. Insie­
me a loro sfilavano i sovie­
tici, ministri, generali.CU ma­
resciallo Moskalienko è ve­
nuto ad esprimere il cordo­
glio delle forze armate), mol­
ti . cittadini di cui nessuno 
conosceva il nome: gente spo­
statasi dalle case di cura e 
di riposo di Yalta, personale 
del campo, abitanti delle vi­
cine località. "• 

Alle 10,40 è arrivato Kru­
sciov. Lo accompagnavano 
alti dirigenti del PCUS e 
membri • della sua famiglia. 
Cerano Podgorni, Kossighin, 
Scelest, Ponomariov, la mo­
glie Nina Petrovna, il genero 
i4giubei, la figlia Rada. Il 
leader del Partito comunista 
sovietico ha ancora espresso 
alla compagna Jotti e a Lon­
go il suo cordoglio. Manca­
vano cinque minuti alle-11 
quando i dirigenti sovietici, 
insieme ai dirigenti del PCI, 
si sono schierati attorno alla 
bara in guardia d'onore. Poi 
sono rimasti per un ultimo 
addio tutti i compagni italia­
ni presenti ad Artek. Ai di là 
delle pareti della camera ar­
dente risuonavano in sordina 
le note di una musica fu­
nebre. -

Ore 11. I membri delle di­
rezioni del PCUS e del PCI 
prendono in spalla la bara e 
si avviano verso il carro che 
deve portarla a Sinferopoli. 
Dietro di loro si muove lun­
go lo stretto vialetto la folla 
dei presenti. Per otto giorni 
siamo passati sotto questi al­
beri con la speranza che fos­
se ancora possibile salvare 
Togliatti. Adesso i marinai 
rendono gli onori delle armi. 
1 pionieri alzano il braccio 
alla fronte per salutare. La 
banda suona il Requiem dì 
Mozart. Molti tra i presenti 
hanno il f i so contratto, le 
lacrime agli occhi, un sin­
ghiozzo trattenuto a fatica. 
La bara viene caricata su una 
macchina che lentamente si 
avvia. • 

Eccoci sulla strada del ri­
torno. Ma prima bisogna at­
traversare Artek. Ed è forse 
questo il momento più pro­
fondamente toccante della 
giornata. Qui Togliatti era 
arrivato otto giorni fa in un 
momento di serenità. Abbia­
mo rivisto ieri le fotografie 

di quel suo incontro con i 
pionieri. Togliatti sorride, è 
disteso, conversa' e scherza 
con i ragazzi. Nulla assoluta­
mente lascia prevedere il 
dramma che avverrà. I gio­
vani abitanti del campo lo 
avevano accolto per festeg­
giarlo. Adesso sono tutti lì 
per salutarlo in silenzio. Per 
più di un chilometro il cor­
teo passa lentamente, mentre 
comincia ad .; arrampicarsi 
lungo la ripida e stretta stra­
da, che lo porterà fino alla 
nuova carrozzabile Yalta-
Sinferopoli, tra due file inin­
terrotte di ragazzi. Ci sono 
tutti i • quattromila giovani 
ospiti del campo: con i loro 
calzoncini blu, le loro cami­
cie bianche, i loro fazzoletti 
rossi, i loro cappellini dalle 
fogge diverse, le loro ban­
diere con i nastri neri. Que­
sta mattina essi hanno deciso 
che il reparto migliore por­
terà il nome di Togliatti. Ora 
stanno col braccio alzato, da­
vanti ai loro scogli, al mare 
che luccica sotto il sole, a ve­
der passare per l'ultima vol­
ta Togliatti. Vi è in questo 
muto saluto un significato, 
una carica che nessun discor­
so riuscirà mai a dire. ' : • 

Questa ' per • Sinferopoli è 
una strada larga e nuova. 
che ha preso il posto dell'al­
tra, molto stretta e tortuosa. 
che da decenni univa la ca­
pitale della Crimea • al suo 
principale centro balneare. 
Togliatti l'aveva percorsa nel 
senso opposto quando era ar­
rivato in vacanza. Probabil­
mente avranno dato a lui le 
stesse spiegazioni sulle mo­
derne caratteristiche di que­
sta arteria che furono date a 
noi, quando arrivammo otto 
giorni fa, e che vengono da­
te a tutti coloro che qui giun­
gono in visita. 

La strada si snoda tra vi­
gneti, filari di cipressi, pian­
tagioni di tabacco, case dai 
tetti rossi. Sullo sfondo, le 
montagne azzurre. Si sale e 
ti scende tra una ondulazio­
ne di dossi collinosi. Se si 
guardasse solo la natura, ci 
si potrebbe davvero credere 
in Italia. Lungo i l cammino, 
tutto il traffico è fermo per 
lasciar passare il corteo. Nei 
centri abitati troviamo folla 
ai lati della strada: si è riu­
nita in abiti da lavoro ma 
con foto di Togliatti e ban­
diere abbrunate; guarda pas­
sare in silenzio il corteo; rag­
giungiamo la cima del passo 
da cui si scende verso Sinfe­
ropoli e sfiliamo davanti al 
monumento ai partigiani che 
Togliatti volle fermarsi a ve­
dere: fra queste montagne 
la Resistenza sovietica fu 
molto attiva. 

Quando si attraversa Sin­
feropoli, una grossa folla si 
è m d u n f mar fera mia al 

corteo. Da un capo all'altro 
della città passiamo tra due 
pareti di'gente muta, che ab­
bassa le sue bandiere fino a 
lambire il selciato. I ritratti 
di Togliatti sono listati di 
nero. Si direbbe che tutta 
la popolazione si è data con­
vegno. Ci si affaccia dalle fi­
nestre delle cuse. 

• Il corteo ha rallentato il 
passo. E' aperto dalla mac­
china con Za bara e un gran­
de ritratto dello scomparso; 
viene poi quella della fami­
glia seguita dall'altra in cui 
sono Longo e Krusciov. 

All'aeroporto si arriva alle 
13, l'ora stessa in cui era co­
minciata là crisi fatale. Un 
IL-18 è in attesa. Un plotone 
di • marinai è schierato per 
rendere gli onori militari. 
Dappertutto i segni di lutto 
che già abbiamo visti lungo 
il percorso, da Artek a qui. 
C'è anche il compagno Brez-
niev, che viene in Italia a 
rappresentare il PCUS ai fu­
nerali. Con lui è l'ambascia­
tore a Roma, Kozicev. An­
cora portata a braccia, la ba­

ra viene posta su una impal­
catura di legno coperta da un 
drappo rosso. Il segretario 
del partito per la Crimea, il 
compagno Lutak, apre il ra­
duno di commiato. Primo a 
parlare è Krusciov. Egli leg­
ge il suo discorso con un tim­
bro di voce particolarmente 
basso. Le ultime sue parole 
sono rivolte al Compagno 
scomparso: e Addio, nostro 
amico nella lotta >. 

Al discorso di Krusciov ri­
sponde il compagno Longo. 
Manca un quarto d'ora alle 
14. fi raduno è finito. La ban­
da intona l'Internazionale. E' 
al snono dell'inno di tutti i 
lavoratori del mondo che la 
salma di Togliatti, sempre 
portata a braccia dai com­
pagni italiani e sovietici, per­
corre gli ultimi metri sulla 
terra di Crimea fino all'aereo 
su cui è caricata. E' arrivato 
il momento ' della partenza. 
Alle 14 esatte, l'IL-18 si alza 
in volo per far rotta diretta­
mente su Roma. 

, Giuseppe Boffa 

Il discorso di Krusciov 
Diamo qui il testo del saluto 

pronunciato dal compagno 
Krusciev: - r 

- - " ? •. ' ..• " : 

« Cari compagni, caro com­
pagno Longo, amici italiani, 
ci siamo riuniti qui in un rito 
di lutto. Oggi i comunisti so. 
vietici, tutto il popolo sovie­
tico, dice addio al compagno 
Palmiro Togliatti, accompa 
gnandolo verso l'ultima di­
mora. . 

Il Comitato centrale del no­
stro partito ha espresso le 
sue profonde condoglianze al 
Comitato centrale del Parti­
to comunista italiano e a tut­
ti i lavoratori d'Italia per la 
morte di Palmiro Togliaiti, 
Segretario generale del Par­
tito comunista italiano, emi­
nente esponente del movi­
mento operaio e comunista 
internazionale. 

La morte del compagno 
Togliatti è una perdita grave 
per i comunisti italiani, per 
i comunisti sovietici, per i 
comunisti e i lavoratori di 
tutto U mondo. Quando si 
perde un compagno come To­
gliatti, si capisce meglio qua­
le geniale significato abbia 
acuto il suo contributo allo 
sviluppo del movimento co­
munista mondiale. 

Come voi sapete, ti com­
pagno Togliatti era venuto 
in Crimea per trascorrervi un 
breve periodo di riposo e per 
potersi incontrare con i com­
pagni «ooictici, avere dette 
conversazioni con toro'. Ci 
eravamo, mesti d'accordo che, 
alla firn dotta ama vaccine, ci 
MTCTTinéo incontrati' * avrem* 

pagai che sono accomunati 
da una lunga lotta. 

Ma il dolore oggi ha col­
pito tutti noi. Quando sono 
arrivato in Crimea, il cuore 
del compagno Togliatti non 
batteva più. E? difficile abi­
tuarsi all'idea che non è più 
con noi uno dei più grandi 
combattenti per la causa del­
la classe operaia. Per me, è 
particolarmente difficile ras­
segnarmi a questo pensiero, 
anche perchè ero uno dei po­
chi che conoscevano Togliatti 
da tanto tempo, da quando, 
dirigente eminente della Ter­
za Internazionale, egli lotta­
va, con la sua straordinaria 
energia, per la vittoria della 
nostra causa comune. TI com­
pagno Togliatti aveva vissuto 
e lavorato molto tempo a 
Mosca. 
' ' / comunisti e i lavoratori 

dell'Unione sovietica apprez­
zano molto l'attività del com­
pagno Togliatti nel movimen­
to comunista internazionale, 
ricordano- i suoi rapporti e 
i suoi interventiai congressi 
del Comintern., In quegli an­
ni, come segretario del Comi­
tato' cittadino del partito di 
Mosca, mi è accaduto spesso 
di incontrarmi • con lui, di 
ascoltare il compagno Ercoli, 
come allora chiamavamo Pal­
miro Togliatti. Molti comuni­
sti di Mosca, molti lavoratori 
della nostra capitale, ricorda­
no i discorsi appassionati e i 
rappòrti, cosi ricchi, sui pro­
blemi della situazione inter­
nazionale che i l : compagno 
TogHatti tanna in motta offi-

Noi tutti ammirammo pro­
fondamente il rapporto di 
Togliatti al VII Congresso del 
Comintern. Ricordiamo i suoi 
bei discorsi al XX e al XII 
congresso del nostro partito. 

Tutti noi conosciamo To­
gliatti come grande esponen­
te del movimento operaio, co­
me capo dei comunisti italia­
ni che per decine di anni è 
rimasto sulla prima linea del­
la lotta per la causa della 
classe operaia, contro la rea­
zione e il' fascismo. A lui 
spetta una parte importante 
per i legami fraterni che si 
sono stabiliti fra i nostri par­
titi. -

E' diffìcile dire addio a un 
amico e a un compagno. To­
gliatti non viveva per sé. 
Tutta la sua vita è stata da­
ta alla lotta Per la vittoria 
della classe operaia, per il 
trionfo delle idee marxiste-
leniniste, per la causa dei 
lavoratori, la vittoria del so­
cialismo e del comunismo. 

Oggi, mentre chiniamo il 
capo d'avanti alla salma del 
nostro compagno, permette­
temi di dire, a nome del Co­
mitato centrale del Partito 
comunista dell'Unione sovie­
tica, a nome di tutti i comu­
nisti, di tutti i lavoratori del 
nostra paese, che diamo ai 
comunisti italiani assicura­
zioni che continueremo a lot­
tare senza tregua per la 
grande causa di Lenin, per 
il pieno trionfo delle idee 
marxiste-leniniste. per la 
vittoria del comunismo. Ter­
remo salda nelle nostre rna-
nì e porteremo ben alta la 
nostra grande bandiera, la 
bandiera rivoluzionaria del­
l'internazionalismo proleta­
rio. In questo momento vo­
glio ancora rivolgermi alla 
moglie di Palmiro Togliatti, 
Leonilde Jotti, a sua figlia 
Marisa e a suo figlio Aldo 
per esprimere a loro e a tut­
ta la famiglia del compagno 
Togliatti le nostre più sin­
cere e profonde condoglian­
ze e augurare loro coraggio 
e fermezza nel dolore che 
li ha colpiti. 
•• Qui con noi è l'amteo dì 
Palmiro Togliatti, il vicese­
gretario generale del Parti­
to comunista italiano, Luigi 
Longo. Egli ha compiuto col 
compagno Togliatti un lun­
go cammino comune di lotta 
rivoluzionaria. Con noi sono 
altri dirigenti dei Partito co 
munista italiano, compagni 
d'arme di Palmiro Togliatti. 
i compagni Natta, Colombi 
e Lama. Accettate, cari ami­
ci. le nostre più profonde e 
sincere condoglianze. Oggi 
noi siamo in lutto insieme 
a voi. ..,.-• "• 

Di tutto cuora augurtamu 
a tutti f membri dal Partito 

Mieta italiano, a tatti | 

comunisti d'Italia, ancata 
maggiore coraggio e fermez 
za per portare sino alla vit­
toria la causa per cui ha 
lottato Palmiro Togliattt. 

I comunisti sovietici so­
no certi che il glorioso par­
tito comunista italiano, che 
ha conquistato tante grandi 
vittorie nella lotta per gli 
interessi dei lavoratori, strin­
gerà ancor più le sue file in 
queste giornate di dolore. 
Siamo certi che il Partito 
comunista italiano porterà 
alta la bandiera di Marx, En­

gels e Lenin e otterrà nuovi 
grandi successi nella lotta 
per la felicità dei lavoratori 
italiani, per la causa della 
pace, della democrazìa e del 
socialismo. 

La causa per cui ha lotta­
to il grande e fedele figlio 
del popolo italiano, il capo 
dei comunisti italiani, Pal­
miro Togliatti. La grande 
causa del marxismo-lenini­
smo vincerà su tutta la 
terra. 

Addio, caro nostro compa­
gno di lotta e amico ». 

La risposta di longo 
Il compagno Longo ha cosi 

risposto: , 
Cari compagni — ha detto 

Longo — percossi dal dolore 
per la tragica • perdita che 
abbiamo subito, riportiamo 
in Italia le spoglie del com­
pagno Palmiro Togliatti, il 
capo del PCI. La fatalità ha 
voluto che la sua vita di lot­
ta incessante ' e coraggiosa 
per la causa del socialismo si 
chiudesse qui. in terra so­
vietica; nel primo paese so­
cialista del mondo, dove, in 
alcuni dei momenti più diffi­
cili dell'esilio, grazie alla vo­
stra ospitalità e aiuto, To­
gliatti potè continuare e svi­
luppare, anche da lontano, la 
sua battaglia antifascista per 
la libertà dell'Italia. 

Dell'estremo saluto che a 
nome del popolo sovietico, 
del Partito e del governo deU 

Ringraziamento 
di Luigi Longo 
al compagno 

Nitrita Krusciov 
Il compagno on. Luigi 

Longo, vice segretario 
del PCI, ha inviato il se­
guente telegramma al 
compagno Nikita Kru­
sciov: « A nome del Co­
mitato centrale del PCI 
vi ringrasio ancora di 
tutte le cure e degli sfor­
ai compinti dagli scien­
tisti e medici sovietici 
per strappare alla morte 
il compagno Togliatti. 
Non dimenticheremo te­
stimonianze di affetto e 
omaggio oggi rese a Sin­
feropoli da! popolo, dal 
partito, dal governo so­
vietici e da voi perso­
nalmente al nostro com­
pagno Palmiro To­
gliatti». 

l'URSS il compagno Lutak e 
il compagno Krusciov hanno 
voluto portare a Palmiro To­
gliatti, noi vi ringraziamo di 
tutto cuore a nome del nostro 
Partito e dei lavoratori ita­
liani. 

La gravità del male ha re­
so vane le cure pronte e gli 
sforzi compiuti, fino al limi­
te estremo, da parte degli 
scienziati e dei medici sovie­
tici. Anche di questa lotta. 
condotta con ogni mezzo e 
senza tregua, noi vogliamo 
darvi testimonianza. Tutto 
ciò che era umanamente pos­
sibile è stato tentato.' Ora 
Togliatti non è più; con noi, 
sono consapevoli del signifi­
cato di questo duro evento i 
comunisti, i lavoratori, lutto 
il popolo italiano. Togliatti 
— ha proseguito Longo — 
è stato uno dei maggiori pro­
tagonisti, negli ultimi 40 an­
ni, della storia d'Italia, del 
movimento operaio italiano e 
internazionale. Egli fece par­
te di quel gruppo di avan­
guardia del movimento so 
cialista che — con Antonio 
Gramsci — avvertì, dopo la 
Rivoluzione d'Ottobre, la ne­
cessità dt costruire, anche in 
Italia, un partito rivoluzio­
nario della classe operaia. 

Alla sua intelligenza ed 
iniziativa politica, alla forza 
e all'acutezza del suo pensie­
ro sono legati, in modo deci­
sivo, la costruzione, lo svi­
luppo, la lotta di un grande 
partilo di lavoratori e di po-
popo, quale è oggi il PCI. 
Portano il segno del suo ge­
mo e delia sua passione pò 
litica, la resistenza contro il 
fascismo; la formazione e la 
unità del raggruppamento 
delle forze democratiche che 
condussero, in Italia, la lot­
ta di liberazione nazionale, 
posero le basi di un regime 
democratico e repubblicano, 

diedero vita alla costituzione 
della Repubblica. La guida, 
l'impulso, l'insegnamento di 
Togliatti sono stati presenti 
e determinanti in tutte le 
lotte che i lavoratori, i de­
mocratici, le masse popolari 
hanno condotto in questi ul­
timi vent'anni contro lo 
sfruttamento, per la libertà, 
la pace, il socialismo. 

Ma la scomparsa di Palmi­
ro Togliatti non colpisce so­
lo il nostro Partito, il mon­
do del lavoro e della cultura 
del nostro paese. Dirigente 
dell ' Internazionale comuni­
sta, combattente tenace per 
lo sviluppo e l'unità del mo­
vimento operato di tutto il 
mondo, Togliatti ha dato un 
contributo essenziale in mo­
menti decisivi per il movi­
mento comunista internazio­
nale. Lo spinto internaziona­
lista, il profondo legame con 
il Paese che ha aperto alla 
umanità la strada del socia­
lismo, si saldavano piena­
mente, in Togliatti, con la 
capacttà dt ricercare e di tro­
vare, in perfetta aderenza al 
più profondo insegnamento 
del leninismo, le vie e i modi 
propri per il suo paese, del­
la lotta e dell'avanzata ver­
so ti socialismo. 

Avverti, tra i primi, ti pe­
ricolo the una catastrofe ato­
mica rappresenterebbe per la 
sorte e la civiltà degli uo­
mini. Per questo, Togliatti, 
tu instancabile nella sua azio­
ne in difesa della pace e po­
se con grande chiarezza, di 
fronte a tutte le forze demo­
cratiche e popolari, il pro­
blema dell'incontro e delVin-
tesa necessari per determi­
nare nuovi rapporti tn cam­
po internazionale, fondati 
sulla pace e sull'indipenden­
za di tutti i popoli. 

Ora — ha concluso Longo 
tra la profonda commozione 
dei presenti — questa luce 
di intelligenza si è spenta. 
Questo cuore di combatten­
te si è fermato. Vi è il do­
lore e il pianto dei lavorato­
ri e del popolo italiano, di 
quanti in ogni paese lottano 
per il proprio riscatto, per 
un mondo di giustizia e di 
pace. Ma resta il suo inse­
gnamento; resta la sua ere­
dità, che vive nel nostro Par­
tito, negli uomini ch'egli ha 
educato alla lotta politica; 
resta questa grande forza che, 
pur consapevole del vuoto 
che il compagno Togliatti la­
scia, saprà raccoglierne lo 
esempio, saprà continuarne 
l'opera, combattendo per 
Italia democratica a 
Usta» 
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